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Forlì

Fondazione, scelti i primi dieci consiglieri
Sono espressione dei soci. Quattro le donne. Dentro tre medici, due imprenditori e tre rappresentanti del mondo economico. Ma non solo

di Marco Bilancioni

Più di metà del consiglio gene-
rale della Fondazione è fatto.
Martedì sera l’assemblea dei so-
ci (100 in tutto, 81 gli aventi dirit-
to, 71 i votanti: affluenza altissi-
ma) ha votato la lista dei dieci
nomi per l’organo di indirizzo
dell’ente di corso Garibaldi.
Che, come accade ogni quattro
anni, viene nominato per metà
dalla Fondazione stessa, trami-
te i soci, e metà dagli enti locali
e in rappresentanza dei mondi
come cultura e volontariato. Si
tratta di ulteriori tasselli nel rin-
novo delle cariche: il consiglio
generale nominerà poi il consi-
glio d’amministrazione (e anche
lì gran parte dei giochi sono fat-
ti) e il presidente, per il quale
c’è ormai una larga intesa sul no-
me del presidente nazionale di
Confcooperative Maurizio Gar-
dini.
Tra i 10 nomi votati martedì ci
sono 4 donne; tre i medici, due
gli imprenditori, tre i rappresen-
tanti a vario titolo del mondo
economico. Come anticipato,
c’è Giorgio Ercolani, 53enne pri-
mario di Chirurgia dell’ospedale
Pierantoni-Morgagni e docente
universitario del corso forlivese
di Medicina; c’è anche Maria
Grazia Silvestrini, 76 anni, ex
MarcoPolo e Unieuro, membro
del cda dell’aeroporto (è la so-
rella del presidente di F.A., Giu-
seppe), dunque un’imprenditri-
ce, tuttavia attiva anche nel
mondo del sociale e del volonta-
riato. Tra i medici, entra Antonio

Ascari Raccagni, 66enne ex pri-
mario di Dermatologia a Forlì e
a Ravenna, figlio di un nome sto-
rico per la Cassa forlivese come
Renato: si tratta, tra l’altro, di un
recente ingresso come socio.
C’è poi la gastroenterologa Da-
niela Valpiani, 64 anni, attiva an-
che nell’associazione Salute e
Solidarietà, che porta servizi me-
dici anche ai meno abbienti.
Dal mondo imprenditoriale, ol-
tre a Maria Grazia Silvestrini, ar-
riva Davide Salaroli, 57 anni, am-
ministratore delegato dell’omo-
nima azienda forlivese: era già
stato in consiglio dal 2005 al
2013, è anche amministratore
dell’hotel Mare Pineta di Milano
Marittima. Spicca poi il nome
del ravennate Adriano Maestri,
69 anni, nuovo socio e nome

storico per la Cassa dei Rispar-
mi di cui è stato presidente fino
al 2018 (attualmente è membro
della Fondazione Ravenna Festi-
val). Vengono invece dalle asso-
ciazioni economiche Franco
Giuliani, 72 anni, e Angela Flam-
mia, 47 anni. Il primo è presiden-
te regionale di Cna Produzione
(è stato presidente di Cna Forlì-
Cesena e vice nazionale) non-
ché vice di Assicoop Romagna
Futura. La seconda è stata re-
sponsabile forlivese di Assoser-
vizi.
C’è anche Alessandro Rondoni,
61 anni, ex direttore del settima-
nale ‘Il Momento’, collaboratore
del Carlino, consigliere comuna-
le fino al 2014 (per statuto, tutti i
nominati non devono ricoprire
cariche politiche) e attualmente

direttore dell’ufficio comunica-
zioni sociali della diocesi di Bolo-
gna e della conferenza episco-
pale emiliano-romagnola, incari-
co che lo porta ad essere uno
stretto collaboratore del cardi-
nale di Bologna Matteo Zuppi.
Infine, una conferma nel consi-
glio: la 68enne Morena Mazzo-
ni, ex preside del liceo scientifi-
co.
Infine, sembra fuori dalla corsa
Bruno Biserni, presidente del
Gal L’Altra Romagna: non è en-
trato in consiglio e non pare tra
gli uomini del prossimo cda (ol-
tre a Gardini, ci saranno Gian-
franco Brunelli ed Enrico San-
giorgi), che avrà 4 donne su 7
posti. Per uno dei nomi forti di
questa lunga corsa sono suben-
trate problematiche di natura
personale e professionale.
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La cassaforte della città

COME FUNZIONA

Rinnovo, parte
il rush finale
Sta per completarsi
il consiglio generale,
poi l’organo di governo

Nome storico della banca cittadina,
attualmente è membro della
Fondazione Ravenna Festival

NOME STORICO

C’è il dermatologo
Antonio Ascari
Raccagni, neo-socio
e figlio di Renato

SOLIDARIETÀ

Dalla Silvestrini
a Daniela Valpiani,
ci sono varie
esperienze nel settore

Oltre a dirigere il reparto forlivese,
è anche docente universitario
nel corso forlivese di Medicina

1 GIORGIO ERCOLANI
primariodi Chirurgia

2 Maria Grazia SILVESTRINI
imprenditrice

1 Assemblea
Formata da 100 soci, è
l’organo che ha espresso
martedì (con affluenza
altissima) i rappresentanti
della Fondazione stessa.
Nei mesi scorsi è stato
oggetto di controversie
anche la nomina di alcuni
soci

2 Consiglio generale
Organo di indirizzo,
prevede venti posti:
metà nominati dai soci
della Fondazione
e l’altra metà dagli enti e
le associazioni del
territorio. Questi in parte
hanno già scelto il loro
rappresentante

3 Cda
I venti consiglieri
nomineranno i 7
componenti del consiglio
d’amministrazione, che è
l’organo di governo:
minimo 3 le donne, ma si
dice che saranno 4

4 Presidente
Il cda nominerà tra
i propri membri il nuovo
presidente. I giochi sono
fatti attorno al nome di
Maurizio Gardini,
presidente di
Confcooperative.
Poi sarà designato
il vice: dovrebbe essere
l’organizzatore delle
mostre Gianfranco
Brunelli

3 DAVIDE SALAROLI
imprenditore

4 ADRIANO MAESTRI
expresidenteCassadei Risparmi

5 ALESSANDRO RONDONI
giornalista

Maurizio Gardini vede pian piano completarsi la squadra

Ex dirigente di MarcoPolo e Unieuro,
oggi è nel cda dell’aeroporto. Attiva
anche nel mondo del volontariato

Amministratore delegato
dell’azienda omonima, gestisce
anche l’hotel Mare Pineta

Ex direttore del ’Momento’ e
consigliere comunale, cura la
comunicazione del cardinal Zuppi

6 MORENA MAZZONI
expreside LiceoScientifico

Riconfermata dal consiglio generale
uscente, ha guidato per anni il liceo
scientifico di Forlì
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Il bilancio

In provincia ancora oltre 300 casi e 8 vittime
Tra i capoluoghi, Forlì
supera Cesena 98 a 75
A Santa Sofia un morto
e 13 nuovi infetti

Sono 338 i nuovi positivi in pro-
vincia, 165 dei quali nel Forlive-
se. Si contano purtroppo altri 8
morti: tre uomini di 76, 77 e 82
anni, rispettivamente di Santa
Sofia, Forlimpopoli e Forlì, oltre

a un 93enne di Cesena e una
coetanea di Savignano, una
89enne di Borghi, un coetaneo
di Savignano e un 88enne di
Gambettola. Capitolo positivi:
98 sono a Forlì (75 a Cesena), 13
a Santa Sofia, 9 a Modigliana, 8
a Forlimpopoli e Meldola, 7 a Ga-
leata, 6 a Castrocaro e Civitella
di Romagna, 5 a Bertinoro, 3 a
Predappio, uno a testa infine a
Tredozio e Portico di Romagna.
In provincia i guariti sono 167.

Nelle scuole sono risultati positi-
vi un alunno delle medie di For-
limpopoli e un docente dell’Isti-
tuto Ruffilli di Forlì.
Ieri in regione si sono avuti
2.026 nuovi positivi, il 5,4% in
base ai tamponi effettuati
(37.456), con un’età media di
44,4 anni; 261 i casi a Rimini e
comprensorio, 216 a Ravenna;
52 i morti in Emilia Romagna re-
gistrati nella giornata di ieri. Per
quanto riguarda le persone com-

plessivamente guarite, sono
1.335 in più rispetto al giorno
prima e raggiungono quota
225.473. I casi attivi, cioè i mala-
ti effettivi, a oggi sono 69.615
(+639 rispetto a ieri).
Di questi, le persone in isola-
mento a casa, ovvero quelle
con sintomi lievi che non richie-
dono cure ospedaliere o risulta-
no prive di sintomi, sono com-
plessivamente 65.692 (+608), il
94,4 % del totale dei casi attivi.

Quasi 47.700 tamponi effettua-
ti in tutta la Romagna dall’8 al 14
marzo: 5.825 i nuovi positivi, pa-
ri al 12,2% (erano 5.437 nella set-
timana 1-7 marzo, pari al 12%).
«Non si era mai registrato un nu-
mero cosi alto di nuove positivi-
tà in una sola settimana dall’ini-
zio della pandemia – è l’allarme
lanciato dall’Ausl Romagna –.
Questo aumento risulta partico-
larmente spiccato nelle fasce
d’età più basse a discapito di
quelle d’età elevata in particolar
modo negli over 80 dove si regi-
stra un calo significativo proba-
bilmente in relazione all’inizio
della campagna vaccinale».
I focolai, continua l’Ausl nella
sua analisi, «sono in continuo
aumento nelle scuole, mentre si
stanno spegnendo nelle case re-
sidenziali per anziani». A Forlì e
comprensorio risultano attivi al
15 marzo 2 focolai in strutture re-
sidenziali socio-assistenziali e
socio-sanitarie (uno la settima-
na precedente) e 8 nelle scuole
(5 il dato precedente). Detto
che le scuole ora sono chiuse,
nel Cesenate i focolai sono 37,
40 nel Riminese e 87 nel Raven-
nate (i numeri delle case di ripo-
so sono 4 Ravenna, zero a Rimi-
ni e uno a Cesena). Rispetto alle
previsioni del Piano aziendale si
registra un tasso di occupazio-
ne di posti letto da parte di pa-
zienti affetti da Covid, «che ci
pone nel livello rosso. In totale
sono ricoverati 721 pazienti

(+145 rispetto alla settimana
scorsa), di cui 56 in terapia in-
tensiva. Il tasso di occupazione
aumenta per la quarta settima-
na consecutiva di circa il 25%
per le degenza ordinaria e di cir-
ca il 30% per la terapia intensi-
va, rispetto alla settimana prece-
dente. Il numero dei decessi è

in aumento per la seconda setti-
mana consecutiva».
Nel Forlivese i casi attivi sono
passati da 1.454 a 2.016, con un
tasso di ospedalizzazione del
5,9% (era il 6,6%). Nel periodo
8-14 marzo in Romagna sono
morte 85 persone positive al Co-
vid-19, 13 di queste nel Forlivese

(38 nel Riminese). Bisogna però
rilevare che il tasso di letalità
continua ad essere secondo alla
sola Ravenna: abbiamo infatti
avuto 378 decessi a fronte di
11.407 casi attivi, pari al 3,3%
(Ravenna il 3,7%, Rimini il 3,2%,
Cesena l’1,9%). «Questi dati –
commenta Mattia Altini, diretto-
re di Ausl Romagna – ci conse-
gnano una curva del contagio
ancora in ascesa, che impegna
sensibilmente anche le nostre
strutture ospedaliere. Le misure
adottate dalla Regione e dai Co-
muni, speriamo comincino a
produrre gli effetti di abbassa-
mento della circolazione del vi-
rus».
L’altra arma «è rappresentata
dal vaccino. Ma anche su que-

sto versante continuiamo ad an-
dare a rilento nell’approvvigio-
namento. Speriamo che presto
si sblocchi la vicenda di AstraZe-
neca e attendiamo con fiducia il
pronunciamento dell’Ema e con-
seguentemente le decisioni di
Aifa. È comprensibile che di
fronte a questi episodi i cittadi-
ni possano provare smarrimen-
to e preoccupazione».
A Forlì-Cesena hanno ricevuto
la prima dose di vaccino 28.992
persone (di queste 16.271 hanno
già effettuato il richiamo); 4.478
gli insegnanti, sempre in provin-
cia, ai quali è stata somministra-
ta la prima dose. Complessiva-
mente, in Romagna, sono state
somministrate 136.212 dosi di
vaccini, l’80% rispetto a quanto
consegnato. La parte del leone
spetta a Pfizer (97,1%), seguito
da Moderna (41,2%) e AstraZene-
ca (42,1%; poi sospesa). Risulta
vaccinato il 73,7% degli operato-
ri sanitari romagnoli il che ha
prodotto una riduzione dei con-
tagi degli operatori del settore.

L’intervista

«La campagna vaccinale
decollerà a inizio aprile»

Fabio Pieraccini, responsabile
della ’farmacia’ dell’Ausl:
«A breve nuovi arrivi,
le dosi raddoppieranno»

Medici in prima linea in un reparto Covid dell’ospedale

Iniettate 136.212 dosi di vacci-
no in Romagna in tre mesi, per
una popolazione di un milione
di abitanti: avanti così per vacci-
nare tutti ci vorrebbe oltre un
anno e mezzo. «Ma nel giro di
una decina di giorni – rassicura

il dottor Fabio Pieraccini, re-
sponsabile della Direzione Far-
maceutica dell’Ausl Romagna –
le consegne dovrebbero rad-
doppiare, soprattutto di Pfizer e
AstraZeneca. Saremo nel pieno
della campagna vaccinale intor-
no all’inizio di aprile».
Come mai AstraZeneca e Mo-
derna sono state utilizzate
molto di meno?
«Le giacenze risentono sia della
periodicità delle forniture che

della tipologia dei vaccini. Astra-
Zeneca come sappiamo è bloc-
cato ma Moderna è già oltre il
60%. Pfizer è quello di cui abbia-
mo avuto più dosi, e ha un richia-
mo a più stretto giro poiché ser-
vono 21 giorni: è stato il più ino-
culato. Dobbiamo sempre tener-
ci un minimo margine di sicurez-
za poiché se le forniture non
mantengono il ritmo prospetta-
to rischiamo di non fare i richia-
mi con le dosi di ritorno».
Cosa succede nel caso in cui
queste non siano disponibili?
«Fortunatamente i margini non
sono tassativi ma organizzativa-
mente sarebbe un appesanti-
mento notevole della rete poi-
ché chi fa la prima dose ha già
la prenotazione per la dose di ri-

torno».
Moderna è quello di cui si so-
no avute meno dosi, ossia
10.090, e al 15 marzo ne era-
no state inoculate appena
5.455.
«Ce ne siamo serviti per le vacci-
nazioni domiciliari, per le Cra e
per i soggetti più fragili, poiché
è più maneggevole, ma proprio
per il tipo di popolazione a cui è
destinato è soggetto a una pro-
grammazione più lenta. Ma te-
nerci un minimo di scorte ci è
stato utile con il blocco di Astra-
Zeneca, poiché ci consente, in
questi tre o quattro giorni, di
continuare a vaccinare gli over
80 e non bloccare la campagna
vaccinale».

Covid-19: la terza ondata

IL DIRETTORE SANITARIO ALTINI

«Curva ancora in
ascesa. AstraZeneca?
Comprendo chi
si sente smarrito»

«Ospedali e contagi, è ancora allarme rosso»
Nel Forlivese 600 nuovi positivi in una settimana, 2000 in totale. L’Ausl: «Mai così tanti». Secondi in Romagna per tasso di mortalità: 3,3%

Fabio Pieraccini gestisce le scorte dei
vari tipi di vaccino per tutta la Romagna

L’ANALISI SUI FOCOLAI

Scuole chiuse, ma
Ravenna ne ha ancora
87. A Forlì sono
cresciuti da 5 a 8
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«Panico smentito
dai dati scientifici»
In Israele, Scozia e Inghilterra
i ricoveri nei vaccinati sono
calati del 94%: sono queste
le notizie buone da esaltare

di Elide Giordani

Facciamo i conti: dall’avvio del-
la campagna vaccinale contro il
Covid alla Romagna sono tocca-
te (dato riferito a lunedì 15 mar-
zo) 170.490 dosi in totale, ossia
Pfizer (114.930), Moderna
(10.090) e AstraZeneca
(45.470). Fra tutte, quelle inocu-
late sono state 136.212. Il 79,9
per cento delle disponibilità. La
prima considerazione che salta
all’occhio è che si tratta di una
bazzecola se rapportata ad una
popolazione di 1 milioni di abi-
tanti (tanti più o meno sono i ro-
magnoli in attesa di immunizza-
zione), la seconda è che di que-
sto passo, visto che dall’avvio
della campagna sono passati
quasi tre mesi, per vaccinare tut-
ti ci vuole oltre un anno e mez-
zo. Un fallimento, perché tale sa-
rebbe, non da imputare all’Asl
Romagna (che ha vaccinato più
di altre regioni) costretta, come
altre aziende, ai ritmi imposti
dalla consegna delle dosi da par-
te delle case farmaceutiche.
«Ma nel giro di una decina di
giorni - rassicura il dottor Fabio
Pieraccini responsabile della Di-

rezione Farmaceutica dell’Asl
Romagna - le consegne dovreb-
bero raddoppiare, soprattutto
di Pfizer e AstraZeneca. Saremo
nel pieno della campagna vacci-
nale intorno all’inizio di aprile».
Bisogna crederci, sennò tra con-
finamenti e contagi che salgo-
no alle stelle, il morale finisce
sotto ai piedi. Ma c’è anche un
altro quesito da girare alla dire-
zione farmaceutica dell’Asl.
Dottor Pieraccini, come mai
solo di Pfizer è stato inoculato
il 97,1 per cento delle dosi
mentre Astra è ferma al 42,1 e
Moderna al 41,2?
«Intanto vorrei evidenziare che
già oggi (ieri.Ndr) il dato percen-
tuale totale del 79,9 è salito ad
oltre l’83 per cento. Le giacenze
risentono sia della periodicità
delle forniture che della tipolo-
gia dei vaccini. AstraZeneca co-
me sappiamo è bloccato ma Mo-
derna è già ad oltre il 60 per cen-
to. Pfizer, che è quello di cui ab-
biamo avuto più dosi, ed ha un
richiamo a più stretto giro poi-
ché servono 21 giorni, è stato il
più inoculato. Se non si hanno
le dosi di ritorno si riescono a fa-
re solo poche prime dosi. Dob-
biamo sempre tenerci un mini-
mo margine di sicurezza poiché
se le forniture non mantengono
il ritmo prospettato rischiamo
di non fare i richiami».
Cosa succede nel caso in cui
non siano disponibili le dosi di
richiamo?
«Fortunatamente i margini non

sono tassativi ma organizzativa-
mente sarebbe un appesanti-
mento notevole della rete poi-
ché chi fa la prima dose ha già
la prenotazione per la dose di ri-
torno».
Moderna è quello di cui si so-
no avute meno dosi, ossia
10.090, e al 15 marzo ne era-
no state inoculate appena
5.455.
«E’ il vaccino di cui ci siamo ser-
viti per le vaccinazioni domicilia-
ri, per le Cra e per i soggetti più
fragili, poiché è più maneggevo-
le, ma proprio per il tipo di popo-
lazione a cui è destinato è sog-
getto ad una programmazione
più lenta. Ma tenerci un minimo
di scorte ci è stato utile con il
blocco di AstraZeneca, poiché
ci consente, in questi tre o quat-
tro giorni, di continuare a vacci-
nare gli over 80 e non bloccare
la campagna vaccinale».

Perché per i vaccini che han-
no oltre tre mesi di margine
tra prima e seconda dose non
si procede, intanto, con le pri-
me dosi?
«Lo abbiamo fatto. Ma, stando
ad esempio ad AstraZeneca,
c’erano appena arrivate le forni-
ture e avevamo già consegnate
le dosi ai medici di famiglia ma
il ritiro dei lotti ci ha bloccato».
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di Augusto Biasini*

(...) Le notizie dei danni appa-
rentemente comparsi dopo la
somministarzione del vaccino
continuavano a giungere sugli
smartphone e noi a ripetere:
«Guardi chE I Tromboemboli-
smi in Italia hanno una frequen-
za di 70-117 su centomila abitan-
ti all’anno, mentre l’Astrazenica
0,6/100000/anno (30 / 5 Milio-
ni ), sono eventi che avvengono
in coincidenza ,non sono causa-
ti dal vaccino» ...«Il vaccino la
proteggerà verso le forme gravi

di Covid, lei non sarà più ricove-
rato per Covid in ospedale ... in
Israele, Scozia e Inghilterra i ri-
coveri nei vaccinati sono calati
del 94%, in queste persone la
circolazione del virus si avvicina
allo zero, abbiamo vaccinato
quasi 5 milioni di persone,si fi-
di...». Ma perchè, mi chiedo,
queste notizie che alimentano
la speranza mentre gli italiani so-
no ancora una volta chiusi in ca-
sa non vengono date in prima
serata invece del solito bolletti-
no dei morti e contagiati per mo-
vide inopportune, cioè per col-
pa di qualcuno? Solo in Italia av-
viene così! Perchè si racconta di
casi sporadici di persone vacci-
nate trovate positive al tampo-
ne senza sintomi, anche in Rsa,
piuttosto che sottolineare il fat-
to che questi anziani sarebbero

probabilmente morti se non fos-
sero stati vaccinati? Poi alle
16,30 con il ritiro ufficiale dell’Ai-
fa la ‘tempesta perfetta’ si com-
pie: i vaccinati spaventatati a
chiedere e i programmati che
se ne ritornano a casa dopo lo
scampato pericolo (?!). Tutto
ciò è veramente incomprensibi-
le, i dati sanitari ed epidemiolo-
gici sono a disposizione di tutti,
la dizione «ritirato in modo cau-

telativo» non ha alcun significa-
to nè sanitario nè epidemiologi-
co e l’Aifa per di più è governati-
vo. L’obiettivo del primo lockdo-
wn, anno scorso a marzo non
era forse quello di diminuire la
pressione dei ricoveri sugli
ospedali? Ora questo è chiara-
mente dimostrato avvenire vac-
cinando.
*ex primario dell’ospedale Bufali-
ni e medico vaccinatore

La tendenza

Focolai attivi
in crescita nelle scuole,
in diminuzione
nelle case di riposo

FOCUS

«Nessun caso
di trombosi»
Il primario Tarantini
esclude reazioni gravi
tra i vaccinati in Romagna

EmergenzaCovid: la campagna vaccinale

Augusto Biasini, ex primario del reparto di terapia intensiva neonatale e ora
medico vaccinatore nella campagna anti-Covid

«Dosi in arrivo, recupereremo in fretta»
Il dottor Pieraccini, responsabile della Direzione farmaceutica Ausl, rassicura sulla ripresa malgrado il blocco di AstraZeneca

Fabio Pieraccini, responsabile della
Direzione farmaceutica dell’Ausl
Romagna

SCORTE

«Moderna usato al
41%: destinato ai più
‘fragili’ con lenta
programmazione»

TABELLA DI MARCIA

«Le consegne
raddoppieranno in
dieci giorni: ritmo più
intenso da aprile»

Focolai in crescita nelle
scuole, in riduzione nelle
strutture residenziali
socio-assistenziali e
socio-sanitarie. E’ quanto
emerge dal report settimanale
dell’Ausl Romagna. Dati
uniformi su tutto il territorio.
Per Cesena il numero dei
focolai attivi nelle Rsa è
costante, una unità, nelle
settimane dall’ febbraio al 15
marzo. Attualmente sono 4 a
Ravenna, zero a Rimini e 2 a
Forlì. Focolaio attivi nelle
scuole: a Cesena sono
cresciuti da 15 (8 marzo) a 37
(15 marzo). Ma la settimana
precedente erano ben 49.
Numeri molto più bassi a Forlì
(8). Più alti a Ravenna (87
attuali) e Rimini (40).

1 La situazione
Oggi è attesa la decisione
delle autorità di
sorveglianza sui farmaci
per lo sblocco del
vaccino AstraZeneca.
Intanto l’Ausl Romagna
rassicura sall’assenza di
reazioni gravi ai vaccini
finora somministrati. Il
primario di chirurgia
vascolare riminese
Salvatore Tarantini
conferma: «Finora non
c’è stato nessun caso di
trombosi tra chi ha
ricevuto una o entrambi
le dosi del vaccino».

2 Effetti del virus
Il primario sottolinea
invece che in generale «i
casi di trombosi venose e
arteriose sono aumentate
da un anno a questa
parte. Abbiamo avuto
decine e decine di casi di
trombosi tra le persone
che si sono ammalate di
Covid».
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Il virus ha ucciso
11.236 persone
Tragico bilancio
dell’epidemia
in Emilia-Romagna

L’epidemia continua a assediare il Bufalini
Altini (Ausl Romagna): «Curva del contagio ancora in ascesa, speriamo che si sblocchi presto la vicenda di AstraZeneca»

Un albero per ogni savignane-
se morto di Covid. In occasione
della Giornata nazionale in me-
moria delle vittime dell’epide-
mia di Covid-19, istituita dal Par-
lamento per il 18 marzo di ogni
anno, il Comune di Savignano
sul Rubicone, come da propo-
sta dei famigliari di alcune vitti-
me, ha messo a dimora un’albe-
ratura a ricordo di ogni persona
del paese deceduta dall’inizio
della pandemia fino al 21 febbra-
io. Ulteriori piantumazioni saran-
no effettuate nel prossimo au-
tunno, assecondando la stagio-

nalità delle essenze scelte per il
progetto. Le 15 alberature mes-
se a dimora ieri sono state pian-
tumate nell’ex Orto Spalletti, la-
to monte. Davanti alle nuove
piante, e a libera scelta dei con-
giunti del defunto, sarà possibi-
le inserire una targhetta perso-
nalizzata con il nome della per-
sona deceduta e una frase per ri-
cordarla. L’apposizione delle tar-
ghette sarà effettuata quando
le norme anti Covid lo consenti-
ranno. Il progetto si realizza sen-
za spese a carico della famiglia
del concittadino deceduto.
«Vicini non solo per concittadi-
nanza ma anche con il pensiero,
l’affetto e la volontà di condivi-
dere il più possibile gli eventi
nella pandemia - affermano l’as-
sessore al verde Sefora Fabbri e

l’assessore all’ambiente Nata-
scia Bertozzi - È con questo sta-
to d’animo che diamo il contri-
buto alla Giornata nazionale in
memoria delle vittime del Co-
vid-19». Una iniziativa voluta e
appoggiata anche dal sindaco
Filippo Giovannini: «Rendiamo
omaggio ai nostri morti con
un’azione concreta, simbolo di
rinascita e di vita». In concomi-
tanza con l’arrivo a Bergamo del

Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri Mario Draghi, prevista per
le 11 oggi, insieme ai primi citta-
dini italiani, il sindaco Giovanni-
ni osserverà un minuto di silen-
zio indossando la fascia tricolo-
re davanti al municipio, in piaz-
za Borghesi e la bandiera italia-
na sarà esposta a mezz’asta. An-
che i cittadini sono invitati a os-
servare un minuto di silenzio.

Ermanno Pasolini

«Il numero delle persone
che non ci sono più è
impressionante. Il nostro
pensiero va a tutti loro:
11.236 uomini e donne, a
oggi, in Emilia-Romagna,
103.001 fino a ieri in
Italia. Dietro a ciascuna di
queste persone che non è
più con noi c’è una
famiglia che ha sofferto e
che soffre tuttora. Ogni
singola perdita
rappresenta una ferita
per la nostra comunità».
Così il presidente
regionale Stefano
Bonaccini e l’assessore
alla sanità Donini hanno
commemorato del vittime
del Covid.

Un lieve movimento verso il
basso che, però, non porta la no-
stra zona fuori dal rosso profon-
do: ancora ieri sono stati 171 (82
femmine e 89 maschi) i nuovi ca-
si di coronavirus certificati
dall’Asl. Del totale 123 presenta-
vano sintomi, 74 sono stati iden-
tificati attraverso l’attività di
tracciamento, 89 si sono sotto-
posti al tampone in presenza di
sintomi, 4 per test sierologici ed
uno per un test di categoria. Al-
to ieri anche il numero dei nuovi
casi a Forlì: 167. Altissimo e an-
cora una volta drammatico il nu-
mero dei decessi nell’intera pro-
vincia che sono stati 12. Cinque
sono cesenati: un uomo 93 anni
di Cesena, una donna 93 di Savi-
gnano sul Rubicone, un uomo
di 89 di Borghi, un uomo di 88
anni di Gambettola, un uomo
89 di Savignano sul Rubicone.
Sono deceduti tutti al Bufalini
dove c’è un ricoverato in più in
terapia intensiva portando a 8
gli attuali ricoveri.
Un leggero calo di nuovi casi si
registra anche in Regione, ieri
erano infatti 2.026 (martedì in-
vece sono stati 2.184) su un tota-

le di 37.456 tamponi eseguiti
nelle ultime 24 ore. La percen-
tuale dei nuovi positivi sul nume-
ro di tamponi fatti ieri è del 5,4
per cento. L’età media è stata di
44,4 anni. Ci sono 3 persone in
più in terapia intensiva (381) e
28 pazienti in più nei centri co-
vid (3542). Alto anche in tutta la
regione il numero dei decessi:
55, che portano a 11.236 le mor-
ti per covid dall’inizio della pan-
demia nella nostra regione.
Sono tutti altamente negativi,
infine, i dati settimanali diramati

dall’Asl Romagna sull’andamen-
to della pandemia nella nostra
sub regione tra l’8 e il 14 marzo.
Nella settimana di riferimento,
si sono verificate 5.825 positivi-
tà su un totale di 47.683 tampo-
ni eseguiti; si osserva quindi un
tasso di positività del 12,2 per
cento, evidenziando, anche in
questa settimana, un trend in
crescita dei nuovi casi positivi.
A lunedì 15 marzo, si registrava
la quota di 721 ricoveri, con un
rialzo di 145 ricoverati rispetto
alla settimana precedente, man-

tenendo l’azienda all’interno del
livello rosso del Piano ospedalie-
ro Covid; anche i riempimenti
nelle terapie intensive sono in
rialzo, sia in termini assoluti che
percentuali.
«Questi dati - commenta Mattia

Altini, direttore di Ausl Roma-
gna - ci consegnano una curva
del contagio ancora in ascesa,
che impegna sensibilmente le
nostre strutture ospedaliere. Le
misure adottate dalla Regione e
dai Comuni del nostro territorio
speriamo comincino a produrre
gli effetti di abbassamento della
circolazione del virus. L’altra ar-
ma che abbiamo a disposizione,
oltre alla responsabilità che cia-
scuno di noi dovrebbe mantene-
re nel comportamento, è rappre-
sentata dal vaccino. Ma anche
su questo versante continuia-
mo ad andare a rilento nell’ap-
provvigionamento. Speriamo
che presto si sblocchi la vicen-
da di Astrazeneca e attendiamo
con fiducia il pronunciamento
dell’Ema e conseguentemente
le decisioni di AIFA».
Un ultimo appunto infine sulle
difficoltà degli anziani che vivo-
no nei paesi in cui, come Bagno
di Romagna, le vaccinazioni in
loco sono disponibili solo per
gli 80enni e oltre. Lo spoke, os-
sia il punto periferico, sarà allar-
gato nei prossimi giorni - in con-
comitanza con una disponibilità
più ampia di vaccini - anche per
i 79/75enni.

Elide Giordani
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Giornata nazionale di commemorazione

Un albero per ogni
vittima dell’epidemia
A Savignano sul Rubicone
messe a dimora 15 piante
in ricordo dei deceduti
da marzo 2020 a oggi

EmergenzaCovid: la terza ondata

IL BOLLETTINO

Ieri registrati 171
nuovi casi positivi nel
Cesenate con cinque
decessi

L’ATTESA

Si attende ancora
che misure restrittive
e vaccinazioni
comincino a incidere

Un operatore sanitario all’interno
del reparto di terapia intensiva
dell’ospedale Bufalini

L’assessore all’ambiente Natascia Bertozzi. Le piante in memoria delle vittime
del Covid sono state messe a dimora nell’ex Orto Spalletti a Savignano


